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vioffi dipoi I’ infaticabil Manfredi a Taranto per defiderio di fog-
giogare 1" oftinata Cittd di Brindifi. Ebbe 1l contento di veder
venire quel popoelo 2’ fuoi piedi, e di riceverlo in grazia fua.
La fola Citta d Ariano, forte per la fua fituazione , reftava in
quelle parti ripugnante al {fuo dominio. Molt di Nocera, fin-
gendofi banditi da’ {uoi, s’ introduflero cold, e levato rumore una
notte, tal confufione preduffero, che gli ftefli Cittadini fi fcan-
narono I'un I'altro. Cost fu prefa %a Cittd e diftrurta; e il
refto de gli abitanti diftribuito per altri Luoghi del Regno . L’ A-
?:ui-la, Cirtd nuova , perche ne gli Anni addietro fondata dal Re
orrado, era gia pervenuta ad una gran Popolazione , e fin qui
avea tenuta la parte del Papa. All’ intendere i continuati pro-
grefli di Manftedi, giudico, che pilt non era da indugiare afot-
toporfi, e perd a lui fpediti fuoi Ambafciatori il riconobbe per
(a) Sabas {uo Signore. Ma fecende Saba Malafpina (@) fino all’ Anno 1258.

;ﬂﬁﬁfﬁm quefta Cittd fi tenne fer la Chiefa; e ne abbiamo anche delle

lib, 2. cap. 1. pruove dal Rinaldi (2). :
(b) Raynal-* Cost” procedevano gli affari della Sicilia e della Puglia. Paf-
Eclg. " fiamo ora ad un avvenimento della Marca di Trivigi, o fia di
Verona , che fece gran flrepito in queft’ Anno per tutta Ita-
lia. I gemiti de’ mi%eri Padovani per le enormi crudeltd di Ec-
(c) Roland. celino da Romano (c¢), le iftanze continue di #i70 FZ1. Mar-
. i‘,.,o;"f"&;;chefc d’Efte , e i ranti richiami de’ circonvicini e de gli efiliati,
Pauavinus mofsero a compaflione il buon Papa Aleffandro I1V. e a defiderio
in Chronico. di timediarvi. Dichiaro dunque fuo Legato nella Marca di Tri-
p‘,;,,,,,/:" vigi Filippo, eletto Arcivefcovo di Ravenna, il quale venuto a
& aki,’  Venezia , ed ammaflato un efercito di Crocefignati, con dichia-
rar Podefta de’ fuorufciti Padovani Marco Querino, e Marefcial-
lo dell” Armata Marco Badoero , fi difpofero ad entrare nel Pa-
dovano . Anfedifio Podefta di Padova, perche Eccelino colle forze
de’ Popoli di Padova, Vicenza, e Verona era nel Mefe di Mag-
gio paﬁ'am ful Mantovano, lufingandofi di poter mettere il piede
in quella Cittd , prefe molte precauzioni, per impedire I' ingref-
{o dell’ Armata nemica; ma per giudizio di Dio efle facilitaro-
no pil tofto la di lui rovina. Sul principio di Giugno coraggio=
{famente entrd il Legato Apoftolico nel territorio di Padova; pre-
fe Concadalbero, Caufelve, e Pieve di Sacco; ed avanzandofi
ogni di pilt, e crefcendo I'Armata fua per P arrivo delle genti
fpedite per cura del Marchefe & Efte da Ferrara , Rovigo , ed
altri Luoghi, a dirittura pafso fin fotto Padova, e -nel'-:did.lg.
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